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Ragione sociale

Società per le Ferrovie Autolinee Regionali Ticinesi (FART) Società Anonima

Capitale azionario

fr. 8’494’700.-

Suddiviso in

84’947 azioni al portatore di fr. 100.-.

azioni percentuale

Confederazione 29’000 34.14%

Cantone Ticino 43’660 51.40%

Comuni e patriziati 46’580 57.75%

Privati 45’707 56.71%
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Rappresentanti Fabio Abate, Locarno, presidente
del Cantone Ticino Marco Delucchi, Cugnasco

Renza De Dea, Locarno
Fiorenzo Quanchi, Maggia
Reginald Moretti, Locarno

Rappresentante Walter Finkbohner, Zurigo, vicepresidente
della Confederazione

Rappresentanti Marco Pellegrini, Locarno
degli enti pubblici Claudio Franscella, Muralto

Rappresentante Stefan Früh, Intragna
degli azionisti privati

Organi della società

Consiglio di Amministrazione

Studio Ferrazzini & Partners SA, Locarno

Ufficio di revisione

Mauro Caronno, Someo

Direzione
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Riflessioni del presidente
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L’Assemblea 2010 si tiene pochi mesi dopo quella di settembre 2009. Infatti, il Consiglio

di Amministrazione ha deciso di chinarsi sullo statuto della nostra azienda, poiché è

giunto il momento di adattarlo al nuovo diritto e a precise esigenze dettate dagli azionisti

di riferimento. Al momento della redazione del presente scritto non sono ancora a

conoscenza dell’esito delle delibere assembleari. Tuttavia, mi preme sottolineare che le

indicazioni fornite dai rappresentanti della Confederazione e del Cantone Ticino a titolo

di modifiche statutarie, rappresentano un’ulteriore svolta che impone alla nostra società

maggiore professionalità e capacità di adattamento. La diminuzione dei membri del

Consiglio di Amministrazione proposta rispecchia la tendenza in atto, ossia la volontà di

costituire organi decisionali all’interno della società in grado di assumersi determinate

responsabilità, muniti di conoscenze specifiche della materia che caratterizzano l’attività

della società anonima. Negli ultimi anni il legislatore ha voluto imprimere nuovi impulsi

all’apparato legislativo che riguarda il diritto societario. L’ha adattato all’evoluzione

percepita in ambito economico, ed evidentemente anche dove lo Stato è attivo con

società a partecipazione pubblica. Questo processo di codificazione è ancora in corso e

vuole rendere consapevoli tutti coloro che siedono in un Consiglio di Amministrazione

sulla portata e sul significato della loro carica. La nostra azienda è in salute e le sue

prestazioni sono apprezzate. Tuttavia, siamo costantemente messi sotto pressione dalle

Autorità e soprattutto dall’utenza, la quale si manifesta in modo sempre più esigente.

Dunque, non possiamo permetterci di dormire sonni tranquilli. Il Nostro Paese ha

superato bene i momenti difficili della crisi economica, presentando addirittura delle

eccedenze a consuntivo 2009, evidenziando così la solidità delle condizioni quadro e

delle nostre finanze pubbliche. Comunque, il processo di consolidamento non è certo

terminato, e sta per entrare in una fase estremamente difficile in cui non è stato risparmiato

nemmeno il settore dei trasporti pubblici, segnatamente il traffico regionale. Da Berna

giungono segnali preoccupanti e staremo a vedere se il Parlamento accetterà di effettuare

tagli anche in questo settore. Da notare che i Cantoni non hanno esitato ad esprimersi

in modo estremamente critico dinnanzi a sacrifici finanziari che non si rivelano giustificati

nemmeno in un’ottica di redditività aziendale. In conclusione, solamente coloro che

riusciranno a superare determinati esami per quanto concerne la qualità dell’offerta,

sapranno altresì convivere con situazioni delicate. Un ringraziamento al Consiglio di

amministrazione, alla Direzione ed a tutti i collaboratori della Nostra Azienda.

avv. Fabio Abate, presidente del Consiglio di Amministrazione FART



Rapporto della direzione
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La gestione 2009 conferma appieno la validità della nostra amministrazione aziendale, che

ha ripreso il suo andamento positivo a partire ormai dal 2005. In primo piano i risultati

aziendali, buoni sotto ogni punto di vista e documentati in dettaglio nelle pagine che seguono.

La ferrovia aumenta sia il numero dei viaggiatori (1.160.626 contro 1.151.758 nel

2008)  sia il numero degli abbonamenti (788.293 contro 761.307 nel 2008); e aumentano

pure gli introiti (fr. 4.112.717,06 contro 4.054.379,70 nel 2008).

Le autolinee registrano un sensibile aumento dei viaggiatori trasportati (4.207.968 in

totale contro 4.068.013 dell’anno precedente) distribuito su tutte le linee, esclusa la

linea Locarno – Losone.  Aumentano pure gli introiti di trasporto (fr. 6.500.936 in totale

contro fr. 6.444.185 nel 2008).

Il settore turismo cresce anch’esso in termini di presenze e profitti.  I prodotti

escursionistici (sia quelli legati alla ferrovia che alle autolinee) sono apprezzati. Nel

2009 è stato introdotto il trasporto di bici private sui nostri treni regionali e su alcune

linee autobus.

Nel rispetto dell’indennizzo degli enti pubblici,  la gestione 2009 chiude con un’eccedenza

proventi di fr. 343.320,06.

Contestualmente, l’anno si è contraddistinto per un ambizioso programma di lavoro realizzato

in ambito tecnico e strutturale. Lo sintetizziamo citando quattro dei progetti promossi:

Prima fra tutte – e ne siamo orgogliosi - l’entrata in funzione dal 26 ottobre 2009 della

nuova centrale termica di quartiere. La FART si pone all’avanguardia nel Ticino per

quest’opera a impatto ambientale zero, alimentata con fonte energetica rinnovabile, che

può contare su sedici allacciamenti di quartiere.

Continuano i lavori di costruzione della nuova sede FART, ubicata su via Franzoni

presso la stazione sotterranea di St. Antonio. La sede riunirà la direzione, la centrale

autobus e gli spazi per il personale, oltre alla centrale termica completamente interrata

e già entrata in funzione. La costruzione si concluderà nell’autunno 2010 e inciderà

sull’immagine dell’impresa, oltre a favorirne la razionalizzazione degli spazi e la gestione

del lavoro.



La galleria paramassi in località “frana Corcapolo”, lungo la linea delle Centovalli è

conclusa. Si è trattato di un’opera impegnativa, del valore di 3,3 milioni, che mette

finalmente in sicurezza il tratto di ferrovia e strada cantonale inserite in un territorio

geologicamente ad alto rischio.

Le autolinee si sono arricchite di altri sei autoveicoli, certificati Euro5,  che si aggiungono

ai tredici acquistati nel 2007. Diciannove nuovi autobus che corrispondono a un

rinnovamento del  40% dei nostri mezzi, tutti adeguati da un punto di vista ambientale

e tecnico, nel rispetto delle normative vigenti.

Ci fermiamo qui. Tutto ciò che riusciamo a realizzare bene, amplifica e migliora la qualità

dell’impresa e del servizio.

Un grazie particolare al nostro Consiglio di amministrazione, per la sua capacità di attualizzare

ed elaborare le esigenze di cambiamento dell’impresa. Ai collaboratori, in primis i responsabili

tecnici e dell’esercizio, per la professionalità e l’affidabilità che mettono a disposizione del

servizio. Alle autorità federale e cantonale per la fiducia che accordano e per la politica dei

trasporti che perseguono e che si è dimostrata vincente.

La FART ha impresso in ogni suo settore un’evoluzione positiva  che si distanzia dal trend

generale ancora negativo. Tuttavia questa nostra consapevolezza non è disgiunta da un’innata

e irrinunciabile modestia che ci riconosciamo e che  auspichiamo sia vista in positivo.

D’altronde il nostro slogan è “imparare”. Imparare è sinonimo di senso di responsabilità, di

crescita, di arricchimento e ottimizzazione del nostro lavoro.

Mauro Caronno, direttore
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Centovalli-Valle Vigezzo



L’esercizio 2009 si è chiuso con un’eccedenza dei proventi di fr. 160’852.00. Si tratta di un

buon risultato economico, sebbene in calo rispetto al risultato eccezionale registrato l’anno

precedente (2008: eccedenza proventi di fr. 296’962.91). Il totale degli oneri per il 2009 dà

un importo di fr. 12’383’024.85 (2008: fr. 11’792’528.72). Nonostante un controllo serio

sugli oneri, l’importante aumento di alcune posizioni (“oneri per il personale” e “servizi da

parte di terzi”) ha pesato in maniera significativa sul totale dei costi. I proventi registrano un

totale di fr. 12’543’876.85, con un aumento di ben fr. 454’385.22 rispetto all’anno precedente

(2008: fr. 12’089’491.63). Gli introiti di trasporto hanno dato un buon risultato

(fr. 4’112’717.06 contro i fr. 4’054’379.70 del 2008) con un aumento di fr. 58’337.36.

Le disposizioni relative ai contributi pubblici, a copertura dei costi, sono state rispettate

(indennizzo di fr. 6’560’741.00).

I risultati di trasporto dell’anno in esame si chiudono in maniera positiva. Il numero totale

dei viaggiatori sulla ferrovia aumenta da 1’151’758 nel 2008 a 1’160’626 nel 2009. Di

conseguenza anche gli introiti sono aumentati a fr. 4’112’717.06 nel 2009 contro i

fr. 4’054’379.70 nel 2008. Analizzati nel dettaglio, i dati di trasporto dimostrano un calo di

viaggiatori singoli ed in comitiva, ampiamente compensato da un sensibile aumento di utenti

abbonati. Tale tendenza, in atto da diversi anni, premia l’impegno dell’impresa e dimostra

l’efficacia della politica dei trasporti pubblici portata avanti con determinazione a livello

regionale e cantonale. Il successo dei titoli di trasporto a prezzo favorevole è oramai una

realtà consolidata. In costante crescita anche il numero dei viaggiatori in transito, i quali

raggiungono le 349’785 unità contro le 341’895 unità registrate nel 2008.

Commento sull’esercizio 2009
Ferrovia Locarno-Domodossola

In generale

Risultati di

trasporto
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Introiti Viaggiatori

2003 2’879’709.01 740’361

2004 3’069’176.60 890’671

2005 3’134’791.91 880’987

2006 3’477’936.68 1’033’452

2007 3’804’473.22 1’118’943

2008 4’054’379.70 1’151’758

2009 4’112’717.06 1’160’626



Tariffe

Personale

Qualità

del servizio

Progetti

tecnici

Nel 2009 non è stato applicato alcun aumento di tariffa.

Il numero del personale è diminuito da 60 unità nel 2008 a 58 unità nel 2009. L’aumento

degli oneri di fr. 151’402.45 rispetto al 2008 è in gran parte da attribuire alla concessione

di un adeguamento al rincaro sugli stipendi nel 2009 del 2,7%.

Nel corso dell’anno tutto il personale ferrovia ha partecipato ad un corso di aggiornamento

e formazione continua, coordinato da LOGIN, società per la formazione del personale nei

trasporti pubblici. Anche il responsabile tecnico ha potuto partecipare ad un corso di

approfondimento organizzato dall’UTPT in collaborazione con Funivie Svizzere e SUVA

incentrato sul tema della sicurezza sul posto di lavoro. Rientra in una ricerca di miglioramento

della qualità del servizio l’introduzione dal 1° settembre 2009 a titolo sperimentale della

possibilità per l’utenza di trasportare la propria bicicletta sui treni regionali dal lunedì al

venerdì dalle ore 08.00 alle ore 16.00 e dalle ore 19.00 alle ore 06.00; sabato, domenica e

festivi nessuna restrizione d’orario. Tale novità è stata accolta con favore da molti utenti.

Sono proseguiti i lavori di costruzione della nostra nuova sede, che riunirà la centrale bus e gli

uffici amministrativi, con annessa centrale termica di quartiere. La conclusione della nuova

sede è prevista per l’autunno 2010 mentre la centrale termica, completamente interrata, è

entrata in funzione con successo il 26 ottobre 2009. L’impianto di teleriscaldamento a cippato

di legna - una primizia per una zona urbana del Ticino - può contare su sedici allacciamenti,

destinati a diventare ventuno nel corso del 2010. L’interesse riscosso per quest’opera, alimentata

con una fonte energetica rinnovabile abbondante e disponibile sul posto, è stato tale da non

poter soddisfare le molte richieste di allacciamento giunte dopo l’approvazione del progetto

definitivo. La centrale dispone di una potenza installata di 1,2 MWth e dovrà far fronte ad una

futura somma di forniture corrispondente a 1,5 MWth. Il consumo teorico annuo di cippato è

di circa 3’750 m3 che corrisponde ad un risparmio annuo di nafta di oltre 250’000 lt. L’impianto

è dotato di un filtro elettrostatico per l’abbattimento delle emissioni di polveri fini, ben al di

sotto dei severi limiti imposti dall’Ordinanza federale contro l’inquinamento atmosferico. La

caldaia integrativa ad olio funziona solamente durante i periodi con un basso fabbisogno di

calore. Il costo totale dell’impianto di teleriscaldamento ammonta a ca fr. 4’200’000.00. La

Sezione forestale cantonale contribuirà con un sussidio di ca fr. 495’000.00. L’investimento

totale per la costruzione della nuova sede e centrale termica di quartiere si aggirerà intorno ai

fr. 7’650’000.00.
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La manutenzione del tracciato ferroviario avviene in maniera regolare da parte della nostra

squadra di manutenzione con l’ausilio di una ditta esterna.

• Nel corso del 2009 sono proseguiti i lavori progettati dalla Sezione forestale 8° circondario

per la premunizione della linea delle Centovalli che interessa la tratta geologicamente

instabile tra Borgnone e Verdasio. Le opere di genio civile si concluderanno nel 2010,

mentre gli interventi forestali si protrarranno ancora per circa due anni. L’investimento

totale ammonta a ca. fr. 3’000’000.00 di cui fr. 1’200’000.00 a carico FART.

• Si è conclusa la costruzione della “galleria paramassi”, importante ed impegnativa opera

per la messa in sicurezza del tracciato in zona “frana Corcapolo”. Nel 2010 verrà effettuato

il collaudo da parte dell’UFT che ne ha approvato il progetto. L’opera ha comportato

una spesa di ca. fr. 3’300’000.00.

Il 15 gennaio 2009 un incendio ha quasi completamente distrutto il nostro elettrotreno

ABe 4/6 n. 51. Per compensare la perdita di capacità di trasporto sulla tratta internazionale

Locarno-Domodossola ci si è avvalsi della collaborazione con la consorella SSIF. La direzione

si è subito attivata nello studio di alcune varianti per la sostituzione del treno; nel corso del

2010 si formalizzerà la scelta.

I rapporti di collaborazione con la consorella SSIF sono regolari e proficui. Particolarmente

fattivi i contatti nel settore marketing per il promovimento della ferrovia e del tour circolare

“Lago Maggiore Express”.

Il nuovo ufficio vendita “La Biglietteria”, inaugurato lo scorso anno, si dimostra assai apprezzato

dalla clientela e se ne ha conferma dalla costante crescita nella vendita dei titoli di trasporto.

Per la sua collocazione nelle immediate vicinanze della stazione, importante punto di

interscambio nodale, molti sono i turisiti ma anche gli indigeni che si affidano al nostro

ufficio per informazioni inerenti i collegamenti con i mezzi di trasporto pubblico e l’offerta

escursionistica nella regione.

Manutenzione

Incendio

elettrotreno

ABe 4/6 n°51

Collaborazione

con SSIF

La Biglietteria
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La funivia Verdasio-Rasa registra un significativo incremento dei proventi che passano da

fr. 176’845.57 nel 2008 a fr. 201’486.30 nel 2009. Importanti lavori di miglioria alle stazioni

di partenza ed arrivo hanno inciso sugli oneri che sono aumentati da fr. 165’983.30 del

2008 a fr. 218’596.43, determinando la chiusura dell’esercizio con un’eccedenza oneri di

fr. 17’110.13 contro un’eccedenza proventi di fr. 10’862.27 nel 2008. Il numero di viaggiatori

segna una buona ripresa con 45’751 utenti nel 2009 contro 41’814 utenti nel 2008. La

funivia Intragna-Pila-Costa registra una diminuzione del totale proventi da fr. 144’077.45

nel 2008 a fr. 140’344.88 nel 2009. Gli oneri calano da fr. 236’075.95 nel 2008 a

fr. 230’390.63 nel 2009. L’esercizio chiude con una perdita leggermente inferiore all’anno

precedente: fr. 90’045.75 contro  fr. 91’998.50 nel 2008. Il numero di utenti passa da

40’752 nel 2008 a 39’464 nel 2009.

Nel 2009 è stato adottato il piano di risanamento della nostra Cassa pensione, resosi

urgente a seguito della riduzione del tasso di copertura per l’azione della crisi finanziaria

internazionale e di un sistema previdenziale oramai inadeguato per far fronte alla situazione

attuale.

Il piano di risanamento, studiato da consulenti specialisti ed approvato dagli organi della

società, assicurati ed autorità di vigilanza, prevede:

• il passaggio dal primato delle prestazioni al primato dei contributi

• il rinnovo dell’apparato regolamentare della Fondazione

• le misure di risanamento (contributi una tantum) che nell’arco di quindici anni

permetteranno il recupero della copertura finanziaria al 100% (31.12.2009: 72,4%).

Tali misure prevedono oneri conformi ai principi vigenti nella normativa di legge sulla

previdenza professionale e risultano equamente sostenibili per datore di lavoro ed assicurato.

Grazie al nuovo piano d’investimento ed alla ripresa dei mercati finanziari, la Fondazione

CAP FART/NLM ha potuto registrare nel 2009 un rendimento medio del 6,85% (2,57% nel

2008).

Funivie

Fondazione

Cassa

autonoma

di previdenza
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Le autolinee



Autolinee

Il risultato economico 2009 dà un buon risultato con un’eccedenza proventi di fr. 182’468.06,

contro un’eccedenza proventi del 2008 di fr. 96’242.80. Il totale oneri di fr. 13’917’190.29

è aumentato rispetto al 2008 (fr. 13’352’843.24) soprattutto a causa dell’aumento degli

oneri per il personale (fr. 8’972’874.05 contro fr. 8’554’346.00 nel 2008) in seguito

all’inserimento di nuove unità per il servizio di trasporto scolari ed al rinforzo della linea 7

Locarno-Losone. I proventi registrano un importo complessivo di fr. 14’099’658.35, con un

aumento di ben fr. 650’572.31 rispetto alla gestione 2008 (fr. 13’449’086.04). Gli introiti di

trasporto registrano un aumento di fr. 56’751.26 rispetto all’esercizio 2008 (fr. 6’444’185.20).

Gli aumenti più importanti si riscontrano sulla linea Locarno-Bellinzona, Ascona-Locarno-

Tenero e Locarno-Ronco sopra Ascona. In controtendenza la linea Locarno-Losone che,

nonostante un potenziamento del servizio con il cambio d’orario a dicembre 2008, ha

registrato un calo di introiti dovuto ad una diminuzione di viaggiatori singoli solo parzialmente

compensato da un aumento di viaggiatori abbonati. Tutte le altre linee si mantengono a

livelli standard. I parametri fissati dal Cantone sull’erogazione dei contributi pubblici sono

stati rispettati, confermando l’importo di fr. 6’449’221.00.

Il totale dei viaggiatori trasportati è di 4’207’968 con un aumento generale di ben 139’955

viaggiatori rispetto al 2008 (4’068’013) distribuito su tutte le linee, con punte maggiori sulla

linea urbana Ascona-Locarno-Tenero e Locarno-Bellinzona. La linea Locarno-Losone registra

invece un lieve calo di utenti (- 798). Come per gli anni precedenti si conferma un netto

aumento di utenti abbonati su tutte le linee contro un calo, su alcune di esse, di viaggiatori

singoli e con biglietti collettivi. Questo risultato premia gli sforzi mirati alla fidelizzazione

dell’utenza a cui anche molti Comuni hanno contribuito, confermando anche nel 2009 un

sostegno finanziario ai propri domiciliati per l’acquisto di un abbonamento. Di pari passo

aumentano anche gli introiti di trasporto, con un totale di fr. 6’500’936.46 contro fr. 6’444’185.20

registrati nel 2008. Sia le autolinee urbane sia le linee suburbane chiudono l’esercizio con un

aumento del totale degli introiti di trasporto: autolinee urbane fr. 2’923’823.20 (2008:

fr. 2’882’805.70), autolinee suburbane fr. 2’977’622.23 (2008: fr. 2’888’415.25).

Nel 2009 non è stato effettuato alcun aumento tariffale. Con il cambio d’orario 2010, a

conclusione di un impegnativo lavoro di sviluppo del progetto, è prevista l’introduzione a

livello cantonale della Comunità tariffale integrale Ticino e Moesano CTI che favorirà

ulteriormente l’utenza nell’offerta e l’agevolerà nell’utilizzo dei mezzi di trasporto pubblico,

con l’obiettivo di uno sviluppo della mobilità sostenibile.

In generale

Risultati di

trasporto

Tariffe
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Nell’anno in esame è proseguito il processo di rinnovo della nostra flotta con la messa in

esercizio di sei nuovi veicoli, destinati in parte al potenziamento della linea 1 Ascona-Locarno-

Tenero dove il forte aumento dell’utenza richiede l’impiego di mezzi più capienti, e in parte

al parziale rinnovamento del parco veicoli della linea 315 Locarno-Cavergno e per alcune

corse della linea 311 Locarno-Bellinzona. Tutti i diciotto autobus acquistati negli ultimi due

anni sono particolarmente rispettosi dell’ambiente e certificati EURO 5. Nel mese di settembre

è pure entrato in servizio il nuovo veicolo midi Temsa per il trasporto degli allievi delle

scuole elementari di Losone, che risponde alle esigenze richieste nel bando di concorso del

Comune. Con l’introduzione di diciannove nuovi autobus l’azienda ha rinnovato il 40% dei

propri mezzi e dispone così di una flotta veicoli moderna, adeguata alle esigenze degli utenti

in sedia a rotelle, rispettosa dell’ambiente e che, grazie all’interattività del sistema SIGE,

soddisfa sempre più sia le esigenze dell’utenza sia quelle della gestione dell’esercizio.

Aumenta di due unità il numero del personale (da 94 nel 2008 a 96 nel 2009). Di conseguenza

anche gli oneri per il personale sono aumentati, passando da fr. 8’554’346.00 nel 2008 a

fr. 8’972’874.05 nel 2009 anche per il riconoscimento di un adeguamento degli stipendi al

rincaro del 2,7%.

Un importante contributo al miglioramento dell’offerta è stato senz’altro apportato

dall’introduzione dei nuovi veicoli. Ma ciò non basta, impresa e personale che opera a

contatto di una clientela sempre più esigente, devono continuare ad impegnarsi per

raggiungere un sempre più alto grado di professionalità e qualità del servizio con il supporto

di corsi di riqualificazione regolari e mirati, ma anche attraverso una presa di coscienza

sugli effetti - positivi e negativi - che il proprio modo di rapportarsi all’utenza ha per l’intera

azienda. Con questi intenti proseguono i corsi per la “formazione per conducenti di trasporto

pubblico” e l’aggiornamento del personale viaggiante organizzati dall’UTPT (Unione Trasporti

Pubblici e Turistici Ticino) sotto l’egida di UTP (Unione Trasporti Pubblici) Svizzera. Tali corsi

sono inoltre in linea con una recente normativa che impone al personale di guida cinque

giornate di formazione entro il 2013. Il Sistema Informatico per la Gestione dell’Esercizio

(SIGE), installato su tutti i nuovi veicoli, offre un servizio di qualità all’utenza e si distingue

per le seguenti prestazioni: annuncio vocale e visivo delle fermate a bordo del veicolo,

gestione automatica degli indicatori esterni con la destinazione del veicolo, visione costante

da parte dell’autista del proprio orario di marcia aggiornato ad ogni fermata, comunicazione

Veicoli

Personale

Qualità del

servizio
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radio fra veicolo e centrale bus, visione in tempo reale della posizione delle macchine da

parte della centrale per poter intervenire in caso di forti ritardi o situazioni particolari,

registrazione in centrale dei dati inerenti la corsa. Dopo l’allestimento dei veicoli di tutte le

linee, si procederà alla posa delle paline informative alle fermate principali.

Con il cambio d’orario a dicembre 2008 la linea 7 Locarno-Losone è stata potenziata con

l’introduzione di un orario cadenzato alla sera ogni trenta minuti (invece di ogni ora), esteso

su tutta la giornata nei giorni festivi. Sulla linea 316 Locarno-Brissago è stato adottato un

orario cadenzato ogni mezz’ora dalle ore 16.00 alle ore 19.00 in ambo le direzioni. La linea

315 Locarno-Cavergno è stata potenziata nel periodo scolastico con una partenza da Locarno

alle ore 17.32.

Oltre che sui treni regionali, anche sugli autobus delle linee 2 Locarno-Brione sopra Minusio,

311 Locarno-Bellinzona, 314 Locarno-Ronco sopra Ascona e 315 Locarno-Cavergno è stata

introdotta a titolo sperimentale per l’utenza la possibilità di trasportare la propria bicicletta.

Ciò è consentito se vi è spazio sulla piattaforma e dando la precedenza al trasporto di

persone, sedie a rotelle, passeggini, ecc. dal lunedì al venerdì, dalle ore 08.00 alle ore 16.00

e dalle ore 19.00 alle ore 06.00; sabato, domenica e festivi senza restrizione d’orario.
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Promozione e vendita - attività marketing

Il 2009 è stato per il nostro Cantone un anno assolutamente positivo per il turismo che,

contrariamente ad altre regioni, non ha subito i contraccolpi della crisi internazionale. I

pernottamenti alberghieri nel nostro comprensorio sono aumentati del 3,63% e quelli nei

campeggi di ben l’8%. Il turismo di giornata riveste un ruolo assai importante del nostro

turismo e contribuisce indubbiamente al successo della nostra offerta escursionistica. Infatti,

complici l’intensa attività di promozione turistica con la partecipazione a fiere nazionali ed

internazionali e le condizioni meteorologiche particolarmente favorevoli, tutti i nostri prodotti

escursionistici hanno registrato il maggiore incremento nella vendita da alcuni anni a questa

parte. Tali risultati sono incoraggianti, ma siamo consapevoli che occorrono ulteriori sforzi

per ottimizzare l’offerta e rispondere alle crescenti esigenze dell’utenza. Un importante

contributo alla divulgazione dei nostri servizi lo apporta la buona collaborazione con Ticino

Turismo, enti turistici e Swiss Partner. Il biglietto combinato Ski Pass Bosco Gurin ha risentito

del limitato periodo di apertura invernale dei locali impianti di risalita. Il nuovo abbonamento

Locarno Regional Pass & Prova Arcobelano, che permette di muoversi liberamente con i

mezzi pubblici durante tre o sette giorni, ha fatto registrare un risultato soddisfacente che,

considerato il potenziale di vendita, può essere migliorato con un’ulteriore sforzo nella

promozione da parte dei punti di vendita (imprese di trasporto, enti turistici e alberghi). Gli

abbonamenti venduti sono passati da 662 nel 2008 a 1’028 nel 2009.
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Biglietti venduti Differenza 
percentuale 2008 2009 

Bici Camedo 1'199 1365 11.39 % 

Ski Pass Bosco Gurin 65 42 -35.39 % 

Escursioni Valle Maggia 326 329 0.93 % 
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Il Lago Maggiore Express resta a tutti gli effetti l’escursione più conosciuta e apprezzata,

facendo registrare anche nel 2009 un aumento dei biglietti venduti.
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Biglietti venduti

Lago Maggiore Express 

Anno Biglietti venduti Incremento
anno preced. 

1999 30'205   
2000 33'984 12.50%
2001 34'271 0.80%
2002 30'383 -11.30%
2003 32'157 5.80%
2004 37'769 17.50%
2005 39'550 4.70%
2006 43'609 10.30%
2007 49'075 12.50%
2008 51'580 5.10%
2009 55'035 6.28%
totale 437'618   
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Ringraziamenti e conclusioni

Un particolare ringraziamento è rivolto a tutte le collaboratrici ed i collaboratori che con il

proprio impegno hanno contribuito attivamente al buon risultato dell’azienda.

L’esercizio 2009 dà un’eccedenza proventi di fr. 343’320.06. L’utile netto rimanente dopo la

destinazione di un accantonamento di fr. 291’448.70 a favore del risanamento della Cassa

autonoma di previdenza ammonta a fr. 51’871.36 che andrà a “riserva per eventuali disavanzi

futuri”.

Il Consiglio di Amministrazione invita l’Assemblea a voler confermare

• il rapporto di gestione, i conti e il bilancio 2009 sono approvati

• è dato scarico ai membri del Consiglio di Amministrazione e alla direzione

Il Consiglio di Amministrazione ringrazia la direzione, i collaboratori, le autorità federale,

cantonale e comunali poiché, tutti insieme, hanno contribuito affinché l’azienda potesse

operare nel rispetto degli impegni presi, per una buona gestione del trasporto pubblico

locarnese.

per il Consiglio d’Amministrazione

il presidente il direttore

  Fabio Abate     Mauro Caronno



La nuova centrale termica







L’officina a Ponte Brolla
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Contabilità finanziaria

Esercizio ferrovia
Oneri
Proventi

Esercizio autolinee
Oneri
Proventi

Risultati 2009
Conto dei risultati
Bilancio

Statistiche
Effettivo del personale
Oneri del personale
Ferrovia
Autolinee
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